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[bookmark: _Toc126233293]ALLEGATO B: RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO
Spett.le 
Regione Marche
Settore Industria Artigianato e Credito
Via Tiziano, 44
60125 - ANCONA

OGGETTO: RICHIESTA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO AI SENSI DEL BANDO “RETI PER IL RAFFORZAMENTO COMPETITIVO DELLE FILIERE PR MARCHE FESR 2021/2027 – ASSE 1 – OS 1.1 – AZIONE 1.3.1 – Intervento 1.3.1.1 - ANNO 2024

IL SOTTOSCRITTO
	Cognome e nome …………..……………….…………………………. nato a ………………….……………, il …………………., residente nel Comune di …………………………………………………., in Provincia di ………………………………..………. (…….) CAP …………. all’indirizzo………..………………………………, 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa capofila:
Ragione sociale…………………………….…….. forma giuridica  .……..  Nazionalità ………..……………….
con sede legale nel Comune di …………………… in Provincia di ………………………. (….), CAP …………., C.F. …..…….………………….…….. P.IVA………………………..…………………….……………..
tel. ……….................................... e-mail …………………………………..…………………………………....…
P.E.C. (Posta elettronica certificata) ……………………………………………….……………………………….


[bookmark: _GoBack]in relazione al decreto n. 332/IACR del 24/07/2025, con il quale è stato concesso il contributo di € __________, per la realizzazione del progetto dal titolo “____________________________________”, progetto ID SIGEF _______ CUP[footnoteRef:1] ________________________ ai sensi del POR MARCHE FESR 2021/2027 – BANDO “RETI PER IL RAFFORZAMENTO COMPETITIVO DELLE FILIERE” – PR MARCHE FESR 2021/2027 – ASSE 1 – OS 1.1 – AZIONE 1.3.1 – Intervento 1.3.1.1 – ANNO 2024 ed ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità ed avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del medesimo decreto, [1:  Riportare il codice unico di progetto (CUP) che verrà comunicato nelle modalità previste dal sistema SIGEF dal responsabile del procedimento.] 


DICHIARA

1. [bookmark: _Hlk126846649]che i dati e le informazioni indicate nella presente richiesta di liquidazione e nei relativi allegati sono veritieri e conformi alla documentazione;
2. che l’aggregazione di imprese è composta da imprese che posseggono tutti i requisiti di cui al punto 2.2 dell’Avviso pubblico di che trattasi;
3. che l’investimento è ubicato nel territorio della Regione Marche;
4. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a procedure di regolazione dell’insolvenza;
5. che la/le impresa/e richiedente/i ha/hanno la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per la realizzazione del progetto;
6. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono in regola rispetto alle disposizioni in materia fiscale, di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la vigente normativa;
7. che la/le impresa/e richiedente/i applica/applicano ai lavoratori dipendenti condizioni economiche e normative non inferiori a quelle previste dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e dai contratti decentrati sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale nonché ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e previdenziale;
8. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono in regola con la normativa antimafia;
9. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 81/08 (T.U. sicurezza sul lavoro) e s.m.i.;
10. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di edilizia, urbanistica e di tutela e salvaguardia dell'ambiente: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (T.U. Ambiente);
11. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato;
12. che la/le impresa/e richiedente/i non si trova/trovano in stato di liquidazione volontaria;
13. che la/le impresa/e richiedente/i è/sono “impresa in difficoltà” ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 paragrafo 18 del regolamento (UE) n. 651/2014
14. che la/le impresa/e richiedente/i non è/sono destinataria/e di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni interdittive di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i. o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81;
15. che i soggetti muniti di poteri di amministrazione o i direttori tecnici dell’impresa non sono destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per i reati indicati all’articolo 80 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;
16. che, con riferimento ai soggetti indicati nell’arti. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o divieto previste dall’art. 67, o tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;
17. che il contributo concesso a norma del D.D.S. n. ……. del ……….. se cumulato con altri Aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili in tutto o in parte coincidenti, non ha comportato il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati applicabili all’aiuto in questione in base al regolamento di esenzione o in una decisione della Commissione;
18. che le fatture presentate sono conformi all’originale e sono regolarmente registrate sul libro giornale;
19. che le spese dichiarate sono reali e che i prodotti e i servizi sono forniti conformemente a quanto previsto in sede di approvazione dell’operazione;

SI IMPEGNA

A. a rispettare il vincolo di stabilità delle operazioni di cui al paragrafo 8.2 dell’Avviso Pubblico, in conformità a quanto previsto dal bando di cui trattasi;
B. a rispettare gli obblighi in materia di visibilità e comunicazione di cui al paragrafo 8.1 dell’Avviso Pubblico;
C. a rispettare gli obblighi di comunicazione di cui al paragrafo 8.3 dell’Avviso Pubblico;
D. a conservare, in base alla normativa, vigente tutti i documenti relativi all’operazione sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati, che comprovano l’effettività della spesa sostenuta;
E. a comunicare all’Amministrazione regionale l’ubicazione dei documenti sopra richiamati nonché l’identità del soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica delle suddette informazioni deve essere prontamente comunicata all’Amministrazione regionale;
F. ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati, nei casi di controllo. In tali occasioni, il beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che ne hanno diritto;
G. ad assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione. Ove possibile, è, inoltre, preferibile il ricorso a fatturazione separata, specificatamente dedicata al programma di investimento per il quale è stato concesso il contributo;

COMUNICA
di aver provveduto all’implementazione sul sistema informativo SIGEF della documentazione giustificativa di spesa attestante la realizzazione del programma di investimento 


E, PERTANTO, CHIEDE

la liquidazione di € _______________ quale saldo del contributo concesso a fronte della rendicontazione del progetto realizzato.

CHIEDE, ALTRESÌ,

che il contributo venga accreditato sul conto corrente di seguito indicato, intestato all’impresa capofila:
Istituto Bancario:  _______________________________________________________
Filiale di _______________________________________________________________

IBAN: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Intestatario:  ___________________________________________________________

ALLEGA

1. Relazione finale dell’investimento: illustrazione delle attività svolte, dei risultati, anche parziali, raggiunti, delle soluzioni adottate, delle eventuali variazioni intervenute nella realizzazione del programma e gli eventuali scostamenti rispetto al programma originariamente approvato nonché il rendiconto tabellare delle spese e dei costi sostenuti;
2. Fatture delle spese sostenute e ammissibili ai sensi del presente bando, in formato PDF e recanti il codice CUP.
3. Quietanze di pagamento delle fatture, con chiara indicazione della corrispondente fattura.
4. Estratti conto bancari, dai quali sia possibile verificare l’effettiva esecuzione dei pagamenti di cui sopra.
5. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000) resa dal legale rappresentante dell’impresa capofila, attestante:
· che la documentazione di spesa si riferisce esclusivamente alle opere previste dal programma approvato;
· che le normative comunitarie in materia di aiuti alle PMI sono rispettate;
· che le spese sostenute sono reali e i beni/servizi acquisiti sono conformi al progetto approvato;
· che le fatture presentate sono conformi agli originali e regolarmente registrate nel libro giornale.
6. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000) resa da ciascun beneficiario, attestante l’assenza di aiuti incompatibili oppure l’avvenuto rimborso degli stessi secondo le norme vigenti.
Inoltre, per le spese pertinenti, il beneficiario allega la documentazione comprovante il rispetto del principio DNSH, in coerenza con quanto dichiarato nell’Allegato 5 – “Dichiarazione di conformità rispetto al principio DNSH” presentata in fase di domanda.


               Firmato digitalmente dal legale rappresentante/procuratore impresa capofila[footnoteRef:2] [2:  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.] 
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